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PREMESSA

I. INTRODUZIONE

Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è eventualmente modificato
nella fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del committente a seguito delle
modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Per interventi su opere esistenti già dotate di
fascicolo e che richiedono la designazione dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura
del coordinatore per la progettazione.

Per le opere di cui al D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, il fascicolo tiene conto del piano
di manutenzione dell’opera e delle sue parti, di cui all’articolo 38 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207.

Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita.

II. CONTENUTI

Il fascicolo comprende tre capitoli:

CAPITOLO I – la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (scheda I)

CAPITOLO II – l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di
quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e
straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede II-1, II-2 e II-3).

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate
nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire
i lavori successivi sull’opera.

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è
richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori
successivi sull’opera.

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere
presi in considerazione almeno i seguenti elementi:

1. accessi ai luoghi di lavoro;
2. sicurezza dei luoghi di lavoro;
3. impianti di alimentazione e di scarico;
4. approvvigionamento e movimentazione materiali;
5. approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
6. igiene sul lavoro;
7. interferenze e protezione dei terzi.

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera,
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le
modalità operative da adottare per:

1. utilizzare le stesse in completa sicurezza;
2. mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi

manutentivi necessari e la loro periodicità.

CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3).
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CAPITOLO I

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.



SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera
Con l'intervento denominato "lavori di adeguamento e riqualificazione della scuola primaria e secondaria di I° grado di
Barumini", l'Amministrazione comunale intende perseguire l'obbiettivo di adeguamento dello stabile alle norme sul risparmio
energetico e alle norme di sicurezza.
Gli interventi  possono essere schematizzati secondo le seguenti attività:

· Rimozione di parte degli infissi esterni in ferro e/o alluminio;

· Interventi edili di adeguamento del vano infisso (spallette e veletta);

· Posa dei nuovi infissi in PVC (finestre  - porte finestre - porte su via di esodo SAC1)

· Posa di una pensilina in vetro

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori Giugno 2017 (presunto) Fine lavori Settembre 2017 (presunto)

Indirizzo del cantiere
Via Viale San Francesco 8
Comune Barumini Provincia Sud

Sardegn
a

Regione Sardegna

Soggetti interessati

COMMITTENTE:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

Comune di Barumini Viale San Francesco 5 Barumini CA 0709368024

RESPONSABILE DEI LAVORI:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

P.Ed. Paolo Migheli Viale San Francesco 5 Barumini CA 0709368024

COORDINATORE PER QUANTO RIGUARDA LA SUCUREZZA E LA SALUTE DURANTE LA
PROGETTAZIONE DELL'OPERA:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

Ing. Stefano Demuro Viale San Francesco 5 Barumini CA 3475564881

COORDINATORE PER QUANTO RIGUARDA LA SUCUREZZA E LA SALUTE DURANTE LA
REALIZZAZIONE DELL'OPERA:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

Ing. Stefano Demuro Viale San Francesco 5 Barumini CA 3475564881

PROGETTISTI:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

Ing. Stefano Demuro Viale San Francesco 5 Barumini CA 3475564881

IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

01) IMPRESA 1
Attività: Accantieramento e
strutture al grezzo

02) IMPRESA 2
Attività: Impianto elettrico
dell'opera e del cantiere
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SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

03) IMPRESA 3
Attività: Impianto idro-termo
sanitario

04) IMP...
Attività: ...
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CAPITOLO II

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.

1. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come
riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto
responsabile della sua compilazione.
2.1 La scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile,
prevista o programmata sull’opera, descrive i rischi individuati e, sulla base
dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei
luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione
dell’opera e quelle ausiliarie. Tale scheda è corredata, quando necessario,
con tavole allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior
comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed
indicanti le scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la
resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di impianti e
sottoservizi; qualora la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole
sono corredate da immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le
soluzioni individuate.
2.2 La scheda II-2 è identica alla scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente
adeguare il fascicolo in fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia
necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso della
sua esistenza. Tale scheda sostituisce la scheda II-1, la quale è comunque
conservata fino all’ultimazione dei lavori.
2.3 La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in
dotazione dell’opera, le informazioni necessarie per pianificarne la
realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in
completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro
efficienza.



SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 3.1.4.8

Serramenti in materie plastiche (PVC)

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

I3.1.4.8.1 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici,
verifica del corretto funzionamento.

I3.1.4.8.2 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di
scorrimento.

I3.1.4.8.3 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.
I3.1.4.8.4 Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con

detergenti non aggressivi.
I3.1.4.8.5 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.
I3.1.4.8.6 Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali

di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non
aggressivi.

I3.1.4.8.7 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.
I3.1.4.8.8 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.
I3.1.4.8.9 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.
I3.1.4.8.10 Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra

apertura-chiusura.
I3.1.4.8.11 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.
I3.1.4.8.12 Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso.

Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere.
I3.1.4.8.13 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di

regolazione e relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante
l'impiego di livella torica.

I3.1.4.8.14 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del
fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

I3.1.4.8.15 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati
dell'anta.

I3.1.4.8.16 Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali
rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi.

I3.1.4.8.17 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.
I3.1.4.8.18 Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo

serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature
specifiche al tipo di infisso.

C3.1.4.8.19 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 3.1.4.8

Serramenti in materie plastiche (PVC)

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

C3.1.4.8.20 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e
planarità delle parti.

C3.1.4.8.21 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai
profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle
guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

C3.1.4.8.22 Controllo della loro funzionalità.
C3.1.4.8.23 Controllo del corretto funzionamento.
C3.1.4.8.24 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio

fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti
delle aste di chiusure.

C3.1.4.8.25 Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in
vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete.

C3.1.4.8.26 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.
C3.1.4.8.27 Controllo della loro funzionalità.
C3.1.4.8.28 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo

dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio
al muro e dei blocchetti di regolazione.

C3.1.4.8.29 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.
C3.1.4.8.30 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza

di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi,
macchie, ecc.).
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 3.1.4.21

Zanzariere ad incasso

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

I3.1.4.21.1 Sostituzione delle reti di protezione rotte con elementi (reti in fibra di vetro, pvc, ecc.)
analoghi.

I3.1.4.21.2 Sostituzione degli organi di manovra (avvolgibili, ante, ecc.) con altri analoghi e
verifica della funzionalità del sistema.

C3.1.4.21.3 Controllo dei dispositivi di protezione (reti, fasce, ecc.) e della funzionalità degli
organi di manovra (avvolgibili, incassi, ecc.).
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INDICE INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE PAGINA

3.1.4.8 Serramenti in materie plastiche (PVC) pag.            1
3.1.4.21 Zanzariere ad incasso pag.            3
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.4.8
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.8 Componente Serramenti in materie plastiche (PVC)

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Serramenti in materie plastiche (PVC)

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono
compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi
a personale tecnico specializzato.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.4.21
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica EDILIZIA: CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
3.1.4.21 Componente Zanzariere ad incasso

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Zanzariere ad incasso

MODALITA' D'USO CORRETTO

Durante le fasi di montaggio curare particolarmente l'integrità delle reti e delle guide di scorrimento. In caso di rotture anche
minime provvedere alla sostituzione degli elementi guasti. Per le operazioni manutentive affidarsi a personale specializzato.
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CAPITOLO III

Indicazioni per la definizione dei riferimenti
della documentazione di supporto esistente

1. All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento
dei documenti tecnici dell’opera che risultano di particolare utilità ai fini della
sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi elaborati
progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti
riguardano:

1. il contesto in cui è collocata;
2. la struttura architettonica e statica;
3. gli impianti installati.

2. Qualora l’opera sia in possesso di uno specifico libretto di manutenzione
contenente i documenti sopra citati ad esso si rimanda per i riferimenti di cui
sopra.

3. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come
riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto
responsabile della sua compilazione.


